
PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro 

Occupazione e riforme i grandi temi di lotta di vaste masse di lavoratori 

Operai e mezzadri in corteo a Ascoli e Fermo 
Oggi fermo l'alto Lazio e Frosinone 

Per 24 ore paralizzata ogni attività nella vallata del Tronto - Massiccia presenza ovunque degli studenti -La fallimentare politica della 
de - Tutto il Valdamo bloccato dallo sciopero generale - Dalla zona aretina ogni giorno partono cinquemila pendolari diretti nella capitale 

T U n i t à / mercoledì T5 cflcembre 1971 

Interrotte le trattative al Ministero 

Per un dlveiao sviluppo eco 
riamico per 1 occupazione e le 
r i l onno brendono oggi In scio 
pe i» i centri dell Alto Lazio <• 
I Tosinone Manifestazioni uni 
lui le M svolgeranno nelle prln 
(Ipall città della Regione i 
Vl ' e roo parlerà Stor i ! segie 
t u l l i generale della CISL i 
C tv invecchia Dldò segretario 
enntoderale della CGII a Fro 
i none Menech ni s eg ie t ano 
provini ale della LI IL Anche i 
lìipll sunti state organizzai'1 

nntloghp iniziative 
I R p la t t a to tma di lotta del 

10 orRnnl?za?tonl ^inducali pò 
in piacisi obiettivi di rlfor 
ma (he si r iassumono nel se 
nuotiti punti 

— Una massiccia e qualifica 
ta poll ' l ra di Industrializza 
?mne doli Alto Lazio con 11 
concorso dallo Parterlpazlonl 
statali privilegiando set tor i 
capaci di creare alti livelli 
occupazionali, 

— un diverso sviluppo della 
agricoltura che determini un 
equi l ibra to rappor to t ra cit ta 
e campigna e t ra produzione 
Agricola intermediazione e 
Brindo distrlbn7lnne e che pi 
mini ogni parass i t i smo A tal-1 

ri verso sviluppo s dovrà pei 
\"i i re sulla base della defìn 
"• imo di plani zonali che do 
: anno essere at tuat i a mez 
/ i della partecipazione demo 
m i t i c a del lavoratori e con la 
creazione dell Fn te di svilup 
pò agricolo regionale pur e ' 
•"Ì democra t icamente art ico 
latri 

— una coerente politica del 
le infrastrut ture civili e socia 
li ohe realizzi un sistema di 
cnlloffamenti trpsversall che 
v i|orl?zl lo r isorse locali e 
II ov1 nella r ls t rut turnzlone e 
re i notcm?!amento del porto 
di Civitavecchia 11 naturale 
r ilo nglona e che n colle 
l'imBiiic con la polli ira dPilp 
i loriTiP assicuri In dotazione 
rll seivl/l satini) adeguati ( t i 
sa sditila ospedali t rasport i ) 
ni Tubblsngno delle popolarlo 
ri del] Alto l a / l o 

In costituzione di una 
finanzia la regionale a soste 
Min di u,u«\sto divo so orienta 
meniti dello sviluppo economi 
o e sociale della regione 

— 1 Immediato utilizzo di 
tut t i 1 fondi pubblici già stan 
r a t i 

I ii glnrnnta di lo'ta a cui 
p il tei [peranno operai com 
met Pianti alt ipiani e s tuden 
ti pone dunque con foiza lo 
n n o n t o anche sulla necessità 
di e l iminare le attuali con 
tinddìzkinl di uno sviluppo 
e incentrato sol tanto In alcuna 
/ ine con 1 effetto di allargare 
il sottosviluppo di tutto il re 
pto della Regione E necessa 
i o invece prefigurare un as 
w t t o economico e sociale fon 
d i t o su tre aree omneenee ed 
criulhbifitc (una a Nord una 
P"i Roma e una a Sud) 

Dal nostro inviato 
ASCOLI PICENO 14 

Aderendo In modo compat 
to al) appello di lotta delle 
organizzazioni sindacati (Cgll 
Clsl UHI per 1 oocupasione e 
un nuova tipo di sviluppo eco 
nomloo I lavoratori dalla p rò 
l inc ia d! Ascoli Piceno han 
no oggi fermato per 54 ore le 
Attività nBlle fabbriche net 
cantier nel servi?) pubblici 
e commercial! Sopra t tu t to 
nella vnltata del Tronto (Asco 
11 San Benedet to) e nel Per 

Prossime agitazioni 

nei settori 

vinicolo 
e liquoristico 

le Segreterie nazionali del 
la F I I Z J A T C Q I L F'ULPIA 
CISL. e U I L M OIL hanno e m 
mina to la situazione del setto 
re vlniroio e liquoristico (Oan 
eia Riccadonna Mellnt Stock 
Ilamn77ottl Branca tsolabei 
la Rudi no Valpolicella Cora 
Carpano Fontanafredda Bu 
ton Moronl aziende del Mar 
aala PCC ) In rapporto al rìn 
novo del contra t to di lavoro 

t e tre Segreterie hanno prò 
clamati! 10 ore di si lo pero da 
Biolgctsl In modo articolato 
per derisioni uni tar ie del con 
sigli di fatohi ira e delle segrc 
i e n e provinciali entro li 2ì di 
cembro 1971 

ninno — cioè nel due com 
inc i so r i di fond imentale rile 
\an?a economica — lo sciope 
ro ha raggiunta aspetti e he 
hanno r icordato le grandi lot 
te del I9R9 e della pr imave 
in del 70 

Completamente bloccato ad 
esemplo il nucleo Industr ia 
le di Ascoli Piceno (t eat 
Mondadori e u ) Adesioni al 
11)0 ali Ele i t rocaibonium e 

nnthe nelle ( abb ich i dell uh 
Indi i m e n t o e (Iella plastica 
ove la manndopeia è temmi 
ni le Oltre a molti negozian 
ti hanno chiuso per la tota 
|p astens one del personale 
p ine i prandi magazzini (Stan 
da e Gabrielli) Nel Termano 
lo sciopero è part icolarmente 
riuscito nelle maggiori fabbri 
che calzaturiere soprat tut to di 
Montegianaro e di Porto San 
t Elpidlo In ogni s tabi l imen 
to comunque si sono registra 
te elevate astensioni Un cor 
teo di oltre tremila persone 
ha percorso le vie di Ascoli 
Piceno In piazza del Popolo 
hanno pa l la io a nome dei 
h e sindacati Silvano Levrero 
e Clemente Forte della Cgll 
Grossa manifestazione anche 
a Fermo dove ha parlato Car­
ducci delta Clsl sempre a no 
me dei t re sindacati Oltre 
agli s tudenti (le scuole In gè 
nere erano rimaste chiuse) e 
agli operai olle due manlfe 
stazioni hanno partecipato (a 
Fermo anche t ra t tor i ! cent) 
naia e cent inaia di contadini 
r ivendicando H passaggio dal 
la mezzadria ali affitto 

Per dare un senso della de 
gradazione economica e socia 
le In cui versa questa provln 
ria vogliamo riportare solo 
una scrì t ta che campeggiava 
nella manifestazione svoltai ' 
nel capoluogo « D sorr-upa/in 
ne sottoccupazione pm gra 
zinne — ecco le Industrie più 
fiorenti dell Ascolano » Il 

dato è duramente polemico 
per tu t to quel] an o di foize 
conservatrici e moderate — 
da gran parte della DC al 
PSDI alla cosiddetta « te rza 
Italia » delle camere d! com 
merolo ("compresa ovviamen 
te la dest ra liberale e mlssl 
naì — le quali continuano ad 
agitarsi per risolvere i prò 
blemi delle Marche e dell I ta 
Ila centrale reclamando la 
continuazione degli interven 
ti spedal i delle Incentivarlo 
ni indiscriminate dell eaten 
sione dei «benefici t i della 
Cassa del mezzogiorno Nella 
vallata del Tronto opera ap 
punta anche la Cassa del mez 
zoglorno Ebbene fi a contri 
butl e investimenti tutt i di 
nnturn pubblica sono stati re 
Calati al padroni ben US mi 
Dardi di lire per la inrmazio 
ne del nucleo Industriale di 
Asroli Piceno 

SI sarebbe cosi risolto — si 
diceva — Il problema della 
ocruparlone in realtà oggi nel 
comprensorio I disoccupati 
« ufficiali « iscritti nelle liste 
di collocamento ormai tocca 
no le punte drammat iche del 
dopoguerra 

Dunque l'es genza pressan 
te di un n u o \ o tipo di svi 
luppo economico si Impone 
sotto gli occhi di tut t i mi 
alando qui soprat tut to dalla 
liberazione di migliala di con 
tadlnl dal ceppi della mezza 
drla come elemento prima 
r ' o per l 'avanzata dell agrtcol 
tura con la creazione di una 
Industr ia nella vallata del 
Tronto programmata e legata 
alle r isorse ortofrutticole zoo 
tecniche ittiche della zona 
con la r is t rut turazione della 
piccola e media industria cai 
zaturiern (1 associazionismo 
la creazione di s t rumenti con 
sortii! di mercato 1 Impianto 
su Iniziativa delle partecipa 
zlon! statali di un ' indust r ia 
primaria come q iella enne a 
ria ere ì 

Walter Montanari 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO 14 

Dopo gli scioperi di zona 
del Casentino e della Va Idi 
chiana e dopo le varie lotte 
fluitesi a Cortona San Se 
polcro Lucignano e B bblena 
e stata oggi la vol*a del Vai 
darno operalo a scendere In 
lotta per un nuovo Indirizzo 
economico con Jno sciopero 
genernle in tu Ma la Vallata 
che ha avuto una Imponenza 
e una vastità senza prece 
denti La manifestazione si è. 

svolta a San Gin* anni Valdar 
no ove si sono concentrat i mi 
gliaia e mipl a a di operai 
tecnici i m p e g i t l contadini 
artigiani commercianti stu 
denti g unti da tu t ta la zona 

Il Valdarno aret ino — ove 
lo i cupa/ ione nelle minieie 
nel cappelli!icl e ali Ttalsider 
si è ridotta di oltre seim la 
addett i e dove il re t roterra 
agricolo n cui operavano 
molte migli \ a di contadini si 
è via v a frantumalo — sta 
acquis tando sempre più 11 ca 
ra t ie re di una zona dormito 
n o dalla quale ogni giorno 
par tono circa cinquemila pen 
dolari in cui m gitala sono or 
mai i giovani (molti diploma 
ti e anche laureati) in cerca 
di prima occupazione 

Lo sviluppo d) a l t re attivi 
ta. produtt ive sopra t tu t to pie 
cole e medie aziende mani 
fat tur lere è s ta to frenato dal 
la crisi monetaria E per un 
diverso indirizzo economico 
per dare soluzione immedla 
ta e di prospett iva al proble 
mi occupazionali del cappellai 
icon 1 intervento della GEPIi 
per la EDI (M/fenda di con 
fezionl reeer temente fallila) 
pei 1 aumento delle pensioni 
per un diveiso Indlrlz/n delle 
Partecipa?ioni statali per un 
controllo democrat ico del eie 
d i to per rilevanti e diversi 
Interventi nelle Infrastrutture 
sociali per garantire 11 diritto 
allo s tudio e al lavoro hanno 
manifestato 1 lavoratori , gli 
s tudent i i cit tadini 

INCONTRO PER LA FINMECCANICA a- t t^ -STr^rSS? 
meccanici del gruppo Finmeccanlca La discussione nella mattina ha avulo carattere preliminare, poi nel pomeriggio i l 4 
passati all'analisi del singoli aspetti Come è noto migliaia e migliaia di operai e impiegati dell'Algeri, della CMI, e del 
l'Ansaldo nucleare — nei vari stabilimenti — sono in lotta da maggio per l'Inquadramento professionale unico operai impiegati, per 
l'abolizione del cottimo, per la mobilità e la perequazione sala riale Fino ad ora dura A stata l'intransigenza del gruppo a 
partecipazione statale Nella foto una delle tante fortissime ma nlfestazlohl cui hanno dato vita in questi mesi i metalmeccanici 

Vasta mobilitazione per lo sciopero di domani 

IERI A NAPOLI RIUNITI IN ASSEMBLEA 
OLTRE MILLE DELEGATI DI FABBRICA 

Assieme ai metalmeccanici folte delegazioni di lavoratori tessili, edili, chimici, braccianti, vetrai e autoferrotran-
La relazione del compagno Ridi e gli interventi dei segretari provinciali della CGIL e della CISL Vieri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI 14 

1 lavoratori della provincia 
di Napoli vogliono garanzie 
per 1 livelli di occupazione e 
salariali in tu t te le numerose 
aziende colpite da processi di 
r is t rut turazione e sono anche 
disposti per questo a t ra t ta 
tlve per le aziende In dlfflcol 
t à purché si avvìi un discorso 
seno sulla ripresa produt 

t lva 
Nel contempo 1 lavoratori 

esigono U rapido impiego de 
gli investimenti preventivati 
per lo sviluppo e 1 ammoder 
namento delle aziende a Par 
teclpazione s ta ta le insieme ad 
un piano organico di interven 
ti del grandi gruppi industr ia 
li pubblici e privati nella prò 
vlncia, 11 costante aggiorna 
mento degli accordi sulla or 
ganizzazlone del lavoro rl t 

FIOM - FIM - UILM 

Aperto il convegno 
sulle fabbriche 
dell'alluminio 

MOCLIANO VENETO 
(Treviso) 14 

Con una relazione di Ada Col 
Uria dell ufficio economico 
della FIOM nazionale svolta a 
nome delle tre federazioni dei 
metalmeccanici si è aperto sta 
matt na a Mogi ano Veneto il 
si tondo convegno nazionale 
delle fabbriche del settore dei 
metalli non ferrosi 

Ai lavori che si lonclurieran 
no nella giornata d domani 
partecipano delegati delle fflb 
bnrhe di Brescia Bolzano Mi 
(ano Trintn lenezia e sinda 
calisti di vane province men 
(re i sindacati r idonal i dei 
mr>li! mecca mei sono rappre 
sentali dil segretario nazionale 
della TIM Gavioli e dal com 
pagno Airoldi responsabile vt\ 
luNicin sindacale nazionale 
delh P10M 

Hanno mandato inoltre loro 
nppiesentanti al convegno la 
r II ( i \ tiriz onalc e piovin iale 
la Fedeithimici e il sindacalo 

ferrovieri Al convegno è pre 
sente anche la Regione veneta 
e con loro delegazioni le fede 
razioni provinciali di Venezia 
del PCI del PSTUP della DC 

L assemblea ha ascoltato in 
apertura il saluto del sindaco 
di Mogltano Veneto die fa 
cendo riferimento In partico 
lare alla lunga vertenza in alto 
nelle Fabbriche Seva di Porto 
Margliera ha ribadito il sigili 
ficaio della scella degli enti 
locali a Manco dei hvnraton 
contro la ristrutturazione capi 
(alistica contio le «proposte 
risolutive! aian7ate a suo lem 
pò dal governo che eludono il 
problema londamenlale riditi 
pubblicizzazione delle attività Sa 
va nel quadro di una nuova poh 
tica nel settore dell alluni nio e 
dei metalli non ferrosi cosi come 
è snslenuln da un ampio stli e 
rimenln ^n i le e politico (he 
compienrlc i lavoratori le forze 
politiche democratiche gli tnti 
locali 

SARDEGNA: successo delle forze democratiche 

PUBBLICIZZATI I TRASPORTI INTERNI 
Decadute le società concessionarie delle Ferrovie compie mentari e delle Strade ferrate • Nominato un commissario 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI 14 

La lunga lotta dei l J0O a 
voratori delle fer rovie com 

f dementar e delle S \A Je 
errate sarde ha otienu «i tt 

gì un grosso inipurmnle i 
sul ta to u minis t ro V g lanesi 
- accogliendo una ru h i s -\ 
della Rtg une autonoma e del 
le tre ur^anl/za* oni c o l i n a 
Il avanzata d u r a m e un in 
t o n i r o trtaiigu are sulla i tua 
zione del t rasport i neii iso n. 
avvenuto a Roma - ha ema 
nato un decreto In cui dicbia 
ra decadute le due società 
concessionarie e nomina coni 
m isar io i»overiiauvn 1 inge 
t n e r V t tnr o Boccone 

sporti on Guaita in un mes 
saggio Inv Hto alle segreterie 
reg onal della CGIL CISL e 
UIL e In una successiva un 
terenza atampa e invocata ne 
la m i t i nata ha s i t u i m e l o 
il posti vo sbocio dell iz nie 
un lar amenle c o n l o t u da U 
Reg one autonoma e da le or 
gai izzaz nn -ilnaacìli per la 
gest ont p i b b l i - i del serv di 
di t r aspor to 

] problemi clic si aprono 
— sotto nt inu di oru aT 
lo le tre centrai sindai-dli 

sono rnmp ess P nora que 
ste a? ende sono state gest e 
secondo metodi specu alivi e 
parassitari (Il n o t a r e del e 
r r e c e delle & F S conte 
Pasqu ni r ce e\ T. da to St-a'o 
bf i otto ni ir<ll 1 inno a 

momento di dare avvio od 
un nuovo sitema di trasporti 
pubb ici che concorra a la -,o 
luzione del problemi econo 
m 11 sor al ivi 1 delle tue 
Interne La gestione governa 
ti\ d d nles ì ton I 5 nd i 
can e con a Hcg me deve 
pere ò pied sp i n e t in j rgen 
za un p ano di ^viluppo e di 
r M i u u ira/miu j e le d i e a, 
z ende passate sotto contini 
lo c< min SSH n e Allo stesso 
tempo - ri evano i t re sin 
d ica t i è ne i s s i r o passale 
alla r l s t iu l iu ra / one ammo 
dernamento ed ampliamento 
dell Intero sistema dei traspor 
ti Iniernl II rompi lo è larsa 
mente fac Minto d t l fatto che 
— dal l i ott i del 1 ivora ->r 
E ilrtat i n i it d ca re > 
1 t i l ( j s d 

va del PCI e dell intero schie­
ramento autonomistico nell As 
sernblea sarda - dal 1968 aa 
oggi i n ero settore dei tra 
sporti è pass i to sotto gè» lo 
ne p ibb c i a t t raverso la co­
stituzione del r o n s o r z o tran 
viario d C i ? ari del u^ enda 
municipi ! / ata di Sassari del 
I azienda ieg ona e delle auto-
1 nee In Ine pr m i di decre 
tare la ct!«a7 one del a gè»*io 
ne privala delle F f C C e de 
le S F S di Cagl ari e Maio 
mer s e u chius i con ne ' to 
successo 11 vertenza per 11 
totale Iman/ amento da p a r e 
dello Stato di un programma 
di svi! ip io delle Perrov e me 
r d ona salde ne tncln rrì 
n e n n del bu els Igle lente 

3- P-

mi pause ambiente qualifi 
t he orari organici A tu t to 
d o deve aggiungevi un prò 
gramma di assistenza tecnica 
finanziarla e di mercato prò 
mosbo dalla regione per la 
qua! t icailone delle piccole 
aziende 

Questi gli obiettivi qualifi 
cant che la nuova s t n t e g i a 
di lotta intende portare avan 
ti e che sono stati discussi 
ampiamente ali assemblea dei 
delegati dei consigli di fab 
brica e della provincia con 
vocata dalla FIOM, F IM e 
UILM e svoltasi oggi a Na 
poh 

Ali assemblea hanno preso 
parte oltre mille delegati di 
fabbriche metalmeccaniche e 
folte delegazioni unitarie dei 
tessili edili chimici braccian 
ti v e t n l autolerrotranvier l 

La strategia di lotta a cui 
abbiamo accennato che pre 
vede momenti important i di 
generalizzazione su problemi 
unificanti avrà una verifica 
a scadenza ravvicinata nello 
sciopero di 4 ore di dopodo 
mani giovedì Questo sclope 
ro nel contesto dell azione ri 
vendicativa nazionale sarà 
appunto fortemente ca ra t t e 
rizzato nel senso della crlti 
ca situazione della provincia 
Col lavoratori metal meccanici 
scendono In lotta chimici tes 
sili edili proprio perchè gli 
obiettivi della occupazione e 
dello sviluppo acquistano va 
lore solo se collegati alla esi 
genza di dai e a Napoli un di 
verso tipo di sviluppo che in 
veste 1 edilizia popolare il 
r innovamento delle campa 
gne l i politica del terr i tor io 
e del trasporti 

Si t ra t ta di obiettivi e mo 
menti generaliz?itoi ì della 
lotta di classe sottolineati nel 
la relazione del segretario 
della FIOM Ridi negli in 
terventl di numeroal delegati 
in quelli dei segretari della 
CGIL e della CISL provincia 
li Morra e Rimesso e nelle 
conclusioni fatte da Tr idente 
della FIM a nome delle se 
greterle nazionali 

In tul t i gli interventi è 
stato r ibadito che di fronte 
alìattiLCo alla occupazione 
portato avin t i dal padronato 
pubblico e privato chi adot ta 
le più dure forme di repres 
sione In diecine di f ibbrlche 
occorre d i i e una fei m i ri 
sposta di lot t i ed *\an?aie 
una sei ìe di proposte orga 
ni che 

L assemblea dei consigli di 
fabbrica e lo sciopero di do 
podomanl costituiscono una 
messa a punto e una pr mn ve 
riflca della risposta che I la 
voratori Intendono dare al 
1 i t laccT padronale 

Al termine dei livori sono 
stati approvat nsiQme al do 
cumento f m i e ordini d?l 
E imo tll protesi* il ministri 
rirl l avoro e cicl i [n 'ern 
pi r te raru he della poi 7ii 
conilo ! laboratori d e l h 
Osem (una fabhi H I che II 
padrone \UO1P eh uricre av 
ven ire Ieri nelluff ciò del l i 
vero 

Un a l i o ord ne del E nrr 
esprim la preo< cup-azlone ci 
lavoratori per il t r i ferimento 
del processo Vio sp onagejo 
Fiat a Nipoti sottraendolo ro 
si a ( onl i ,1 T d 111 e \ se 
opc i i p r moritele 

F. De Arcangelìs 

Denuncia dalla Calabria 

Prezzi ridotti 
ai contadini 

sull'olio d'oliva 
Dal nostro inviato 

CATANZARO 14 
Al più presto possibile la Regione Calabi la pei iniziativa 

dell assessore ali Agricoltura Perugini indirà una con 
ferenza regionale bull olivicoltura Ne ha dato notiz a 
lo stesso Perug ni intervenendo domenica ad un impor 
tante convegno tenutosi a Catanzaro e organizzato dal 
Consorzio Volontario Olivicoltori aderente al Centro 
Nazionale delle Forme Associative 

L olivicoltura ha ancora una importanza preminente 
sulla vita della regione come la Calabria costituendo il 
28 per cento del suo reddito agricolo (40 mi l ia rdo e In 
teressando 150 mila produttori e 342 comuni sui 404 della 
regione II 30 per cento della mano d opera occupata in 
agricoltura inoltre lavora nel settore olivicolo I 250 mila 
ettari di ohveto infine sono localizzati nella collina lad 
dove cioè più violento è stato In questi anni 11 processo 
di espulsione dalle campagne 

Si dice da tempo — lo sanno primi fra tutt i 1 p r o d u t 
tori — che 1 olivicoltura e in crisi ed in crisi è tut to ciò 
che ad essa è collegato II prezzo dell olio — ali origine, 
s intende giacche al consumo è tut to un altro discorso -
oggi è più basso di 12 anni fa i produttori cioè vendono 
a prezzi per niente remunerativi A colmare In qualche 
modo il disavanzo t ra cosato di pi eduzione e prezzo di 
vendita dovrebbe servire la famosa integrazione comu 
n i t ana di 22 mila lire circa a quintale ma essa è servita 
(moia soltanto a foraggiare la rendita parassitaria 

Di fronte a questa crisi ormai in atto da anni non 
si e saputo fare altro da parte del governo che proporre 
ora la distruzione dell ohveto ora 1 adozione come in 
efletti si e pò latto di semplici misure di sostegno dei 
piezzi Sia ne 1 una che nell altra proposta si è voluto sfug 
gire al nocciolo della questione 1 olivicoltura — come ha 
detto nella sua relazione 11 compagno Giuseppe Guarascio 
presidente del Consorzio — rappresenta per le implica 
zioni che si è detto — un punto essenziale della condì 
zione calabrese Ailrontare e sciogliere tale nodo significa 
avviare un meccanismo per il radicale mutamento di tale 
cond zione E nell ohveto intatti che sopravvive la più 
sfacciata renrì t\ parassitar a ed è la rend ta parassitaria 
a costitu re un ob ett vo osUrolo ali ammodernamento del 
I ili veto e quindi ali a b b a s s i m e n e dei costi di produz one 

Idem, to e il d -.cuiso pi r quanto n g u i r d a il m e n a l o 
che t alato lasciato n minu agli speculatoli e ai sofisti 
n o n LoJio d ol va c i h b r e s i ad esempio p t r il suo 
"Il per e tn to viene compr i o dagl ndustr ali del Nord 
i basso prezzo prendendo bpesio per l ime i p iodu t ton 
e una volta l u s fo tma to negli stabilimenti della Liguria 
e del I izio i m m u r o sul meicato sotto e etichette p u 
bugiarde possibili con gli alti prezzi conosciuti dai 
tonsumator 

Quale la s t r ad i d i segu r e ' 
Sitare con le mani in mano ad appettare che questa 

cond zione diventi irrevers b le ipin^endo magari nel 
modo più esa pei alo possili le perchè ci siano p u Inte 
^ra / oni d prezzo più sostegni? O viceversa occorie 
operare tnnc i fUmente non solo per creare nei produttori 
a consapevole?.?! de i nere-.s tà di cambiare rotta se 
n m i vuole li ri-, del -,t u ire e con es-,o d e l t a ^ r k o l 

ra d e l i e*> JIH n i in li- per e r n i e queg i rument 
n-ì i a v t Kipt At \ < ipi d d lendtre 1 pmdu Lore 

d otlr ,>] il ontempo mezzi tecn ci a,->->lstoii chp 
aoltto non potrebbe mai ive re 3 

Il Con-o izo o l v u o l t o i l s e mes-.o su questa s l i ad i 
avendo comi g r ind obietti i quelli della trantoima?iont 

dello immor ie rnanun to dell ol veto e quello della d fesa 
li I l ivnro de pi od ultore In nove mes di vita ha e a 
it tenuto quat troni il t adesioni ed appi ont ato progetti d i 
icalizzare con I fondi FEOGA pei 3 miliardi e 800 mi 

ni di Ine lutti d i ipenrkie nell immodei m m e n t o del 
1 o iveto 

Franco Martelli 

Monti non vuole 
r i t i rare i 1364 
licenziamenti 

La grave decisione della direzione è sfida ai 
lavoratori, a tutto il movimento democratico 
Ferma presa di posizione dei tre sindacati 

Per il riassetto 

Parastatali: 
domani incontro 

dei sindacati 
con il governo 

Sulla vertenza odg del 
direttivo della CGIL 

Domani le segreterie dei sin 
dacall parastatali s i r i n n o il 
cevute dal ministro de! Lavoro 
Donai CaLtln dal quale cono 
sceranno le modifiche che I 
ministri Incaricati hanno ap 
portato al progetto di legge 
sul riassetto e avranno Infor 
mazloni circa 1 Iter che la leg 
gè seguirà da adesso al mo 
mento In cui dovrà giungere 
alla Camera 

La convocazione del slnda 
cati da parte del min stro por 
ta dunque elementi nuovi nella 
vertenza F comunque Indub 
bio che questi elementi nuovi 
e positivi possono trovare com 
pietà affermazione a lorchè il 
governo ai impegnerà a por 
tare a rapido esaurimento 
1 iter della proposta di legge 
fino alla sua discussione p n 
ma nella riunione del consi 
gllo dei ministri e poi alla 
Camera e accogliendo le il 
chieste che I sindacati hanno 
uni tar iamente avanzato 

Nella tarda serata di lunedi 
al termine dei suoi avori 11 
Comitato direttivo della COTI 
ha approvato un ordine del 
giorno sulla verten?a nel set 
tore parasta 'a le Dopo aver ri 
cordato le responsabilità del 
governo In m e n t o a tut ta la 
questione t he hanno impedito 
fino ad oggi di risolvere la 
vertenza sul riassetto il comi 
tato direttivo della CGIL « rìn 
nova 11 proprio -sostegno alla 
lotta del lavoratoi I parasta 
tali per la definizione del loro 
rapporto di lavoro per ellmi 
nare gli enti superflui cosi 
come ogni parassitismo e ogni 
spreco del pubblico denaro 
per dare un volto unitario alla 
categoria per battere gli abu 
si e gli arbitr i i del sottogo 
verno » 

Il Comitato direttivo della 
CGIL approva quindi « la pre 
sa di posizione della Segrete 
r ia confederale del ie dicem 
bre pienamente condivisa 
dalla segreteria della PIDEP 
contro l adozione di metodi di 
lotta esasperati che Invece di 
rafforzare 11 potere contra i 
tuale dei lavoratori degli Enti 
pubblici In un azione che si 
presenta ancora lunga e dlf 
ficlle rischiano di portare allo 
isolamento della categoria di 
indebolirne la pressione e di 
causare gravi disagi a tutt i 1 
lavoratori assistiti mutuati e 
pensionati » 

« In questa sltua?ione — 
prosegue 1 odg — 11 Comitato 
direttivo della CGIL pur ren 
dendosl conto del travaglio 
che la coerente presa di pò 
slzione confederale contro 
ogni spinta corporativa e con 
t ro una forma di lotta sba 
gliata può aver determinato 
nella Federazione e nel sinda 
cati di categorìa non può pe 
ro non esprimere tutta la sua 
riprovazione per le decisioni 
unilateralmente adottate dal 
le federazioni CISL e UIL In 
sieme con gli autonomi e la 
CISNAL» 

« I l Comitato d i r e t t vo della 
CGIL riconosce Infine la ne 
cessltà e l urgenza di sottopor 
re ad una approfondita veri 
fica — In un apposito Incontro 
t ra le Federazioni del pubblico 
Impiego e le organizzazioni 
delle altre categorie — la pò 
litica portata avanti nel set 
to ie sulla base delle elabora 
zloni del documento del 15 lu 
gllo 1970 sulla strategia gene 
rale da seguire nel pubblico 
Impiego II Comitato direttivo 
considera 11 seminarlo promos 
so dalle tre Confederazioni 
dedicato alle politiche sinda 
cali delle categorie dell Impie 
go pubblico previsto per la 
meta del prossimo gennaio 
1972 una occasione ìmportan 
te per la de f in i tone di u m 
linea unitaria di lungo perio 
do in questi settori » 

Seminario ad 
Ariccia sulla 
contrattazione 
nell'industria 

Con una relazione introdut 
t lvi svolta a nome delle ire 
Confederazioni dal secretarlo 
confederale della CGIL Piero 
Boni sono Iniziati ad Auccia 
piesso la Scuola sindacale 
della CGIL 1 lavori del semi 
narlo sulle tendenze della 
contrattazione nell Industria 
ai quali pai teclpano dirigenti 
sindacali di tu t te le Tederà 
zionl del set tore industria a 
derenti alla CGIL CISL e 
UIL 

l.c fratt i ti \ c per la Moni 
sono i tale i n i c n o t u al m 
nlsteio del Ltnoio in seguii i 
alla gravt decisione della d 
rezlone di non rlt m e gli 
annunciati 1 304 I re i? ament 

Subito dono la int^rrurione 
le seiretei u na/lonall ri^i 
sindacati !PS.-,I I ed ibbia ln 
mento congiuntamente a quel 
le provinciali di Pescaia o 
Teramo hanno emesso in co 
mul ina to In i ui •. i l le rma 

l il dwi- lnnc clf UH Moni 
probibi lmenn i*. ili m n i 
io /f pnl t e Iv e lientc flt 
non può non apparile in» sii 
da oltre che n Inventori Ini 
pegnati d i un anno nella lot 
ta per la e a n i v i a dei i«i«.t 
di lavoro eri II nsanamcm ' 
del complesso n tut ta 1 op 
nlone pubblica abruzzese 
coinvolta nella vicenda dei 
ti e stabilimenti e allo steahe 
decisioni assunte a livello go 
vernativo attraverso il CIPF 
che In data fi dicembre ha 
deciso e forma mente espli 
citato tale or ientamento di 
Intervento della GFPI a Re 
stione maggioritaria con il 
mantenimento al lavoro dsgli 
attuali operai 

I sindacati r i b a d i r o n o quin 
d la loio volnn a di after 
mare tutta la c ip i r t a di iot 
ta per stoni igzere quelle fni 
ze che Intendono rei* gare lo 
Abiu?70 tra le regioni sotto 
sviluppate e a le-'tme patf» 
m i 1 stiro 

1 sindacati - prosegue la 
nota — sanno di poter con 
tare « oltre che sulla compie 
ta solidarietà del lavoratori 
della regione anche sulle foi 
?e politiche più sane e reni 
mente tese allo sviluppo del 
Mc770R)omo rome è stato di 
mostrato nella niflntfosia?inne 
del 10 dicembre scorso 9ot 
tollneano con sodd stagione il 
concretarsi delle d clsinni n 
sunte n livello del «ovnrnn 
at t taverso il CIPF nella pio 
posta GFPI formalmente 
avanzata 11 14 dicembre fon 
data sul cri terio della socie 
tà di gestione ad intervento 
magplorltarlo con 1 assolili i 
garanzia del manteniment i 
al lavoro degli attuali ocru 
pati e con la prospettiva per 
essi della continuità di in 
voro » 

Anche il ministero del I a 
voro ha preso posizione onn 
un comunicato nel quale si 
legge che «pe r indirizzo del 
governo la GFPì ha offeito 
di gestire gli s tabi l imenti 
Monti assumendosi il carico 
della at tuale maestranza I ì 
gestione avrebbe dovuto es 
sere a t tuata ria una società 
costituita dalla stessa GFPI 
In maggioranza e dalla Mon 
ti tenendo conto che ta dit 
ta è oggi sottoposta ad ammi 
nistrazione controllata I t 
Monti — prosegue^ Il eomu 
meato — non ha accolto pei 
ora la proposta d e n d e n d o di 
rendere esecutivi eh altri 1300 
licenziamenti che aveva ri 
chiesto dopo aver disconoscili 
to alla CGIL alla CISL e a! 
la UIL 1 applicabilità dell ac 
cordo Interconfederale sul li 
cenziamentl collettivi » Il 
comunicato cosi conclude « Il 
ministro Donat Cattin ha co 
municalo ali azienda e a) sin 
dacatl che i] governo svol 
gerà ogni azione utile perciò 
netrll stabilimenti Monti su 
bentri una amminislraaiont. 
In grado di mantene te II live. 
lo di occupa£ione a t t ua l e» 

Per il contratto 

Programmo 

di lotta degli 

addetti al 

soccorso ACI 
1 sindacati di augnila di i 

porsonale dell \C\ addetto al 
sue oiso stradale mici otiti »ll» 
COIL alla CISL ed alla UH 
hanno proclamato un program 
ma di scioperi che p i t u i t e tu 
astensioni dal lavino di 24 enr 
ciascuna durante le foste, nata 
lize La puma acUaaione i •> 
mimerà alla mez*,inolto di I 
Zi dicembre e si inni Inderà ali > 
mezzanotte del M la spenno i 
si Multerà il 27 dicembre e li 
terza ti 2 gennaio 

Lo sciopero - mi orma ini 
conninu ito dei Mudatati - t 
stilo ndetti per pruUstim co 
(ro I indumento di III iiattativ 
pe r il rmnovr di I tomnittn t i 
lamio della rn l r en fi In pai 
ticcbire i smelatali iriticmni 
I iute ggiamento di Ila contri' 
pane che si è duhmrnta 1 
sponibile « a voler tn «iure le 
ti ottativo del rinnovo del uni 
tr i l lo di limile volo PO' osti) 
M\ inviente per qiuniu con orn 
In pir te normativi (-.eludimi) 
lassat \amentp dalla trnttntiv e 
slessa l i pm le n monili a » 

COMUNICATO 
dell Ord ne degli architetti della Campania, 

Abruzzi Molise e Basilicata 

Come da avviso Inviato a (ulti gli isirmi u bai Iti Ma gy io, 
resosi necessario per l'eleticne del nuovo Consiglio dell Or 
dine avrei luogo II giorno 16 dicembre 1971 da II* ore H 
alle 20 Per garantire la pflrtoc pallone piti ampia |ÌO» 
slbile le urne resteranno aperto anche venerdì 17 dalle ore 
9 alfe 19 
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